APERTURA DI UNA AGENZIA D’AFFARI.
1. L’apertura delle agenzie d’affari di competenza comunale è soggetta a preventiva comunicazione al Comune.

2. Tutta la documentazione e i necessari allegati devono essere presentati, a pena di inammissibilità dell’istanza, al momento della presentazione dell’istanza.

3. Una copia cartacea dell’istanza o comunicazione, quando giudicata completa, sarà vidimata dall’Ufficio Attività Produttive, Settore Commercio,  e restituita all’interessato.

4. L’apertura può essere effettuata trascorsi non meno di trenta e non oltre centottanta giorni dalla comunicazione, qualora non siano stati interrotti i termini da parte degli Uffici Comunali (tranne che nei casi previsti al comma 2 articolo 19 L.241/90 per come modificato dalla L. 69/2009).
5. La comunicazione di cui al precedente comma 1 dovrà contenere, pena di inammissibilità, i seguenti elementi:

a) nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, nazionalità e numero di codice fiscale; se trattasi di persona giuridica o di società, denominazione o ragione sociale, sede legale, numero di codice fiscale o partita IVA, generalità del legale rappresentante;

b) per le società, designazione del soggetto preposto, in possesso dei requisiti morali e professionali, opportunamente sottoscritta dal legale rappresentante;

c) dichiarazione sottoscritta dal titolare della ditta individuale, ovvero dal soggetto all’uopo designato dalla società, circa il possesso dei requisiti morali e professionali;

d) attestazione o autocertificazione della regolarità della posizione del richiedente agli effetti delle normative antimafia (la dichiarazione dovrà essere resa da tutti i soggetti indicati dall’art. 2, comma 3 del D.P.R. n° 252/1998);

e) ubicazione dell’esercizio. Dovranno essere indicati tutti i dati necessari alla corretta individuazione del locale prescelto per l’allocazione dell’attività: Via, numero civico e, in caso di carenza di tali dati, estremi catastali completi, permesso di costruire, nominativo e estremi della ditta costruttrice dell’immobile;

f) settore o settori oggetto di attività dell’agenzia di competenza comunale;

g) superficie complessiva dell’agenzia;

h) dichiarazione sostitutiva, resa dal titolare o dal legale rappresentante della società, attestante il rispetto dei regolamenti di polizia urbana, annonaria e igienico-sanitaria, dei regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla destinazione d’uso e all’agibilità dei locali;

6. Alla comunicazione dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) planimetria quotata dell’esercizio, sottoscritta da tecnico abilitato, in scala non inferiore a 1:100, con evidenziate l’area destinata a magazzini, servizi e uffici;

b) relazione tecnica descrittiva dei locali, dei servizi e dell’attività;

c) certificazione di conformità urbanistico edilizia e di agibilità dei locali, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, contenente gli estremi degli atti già rilasciati dal Comune, onde consentire la verifica d’ufficio di quanto dichiarato. In tutti i casi dubbi, o comunque ogni qualvolta il certificato di agibilità sia stato rilasciato da oltre dieci anni, l’Amministrazione può richiedere una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, nella quale il proprietario dei locali o l’interessato attesti che successivamente alla data di emissione del certificato non sono state eseguite opere aggiuntive o che, comunque, avrebbero imposto il rilascio di un nuovo atto;

d) qualora l’attività rientri fra quelle elencate dal D.M. Interno 16.02.1982 e s.m.i, dovrà essere prodotta copia del certificato di prevenzione incendi di cui al D.P.R. n° 37/1998, ovvero D.I.A. di cui all’art. 3, comma 5 del medesimo D.P.R., costituente autorizzazione provvisoria (ovvero, in alternativa, autocertificazione recante l’indicazione degli estremi necessari al reperimento d’ufficio di tali documenti). In particolare, il certificato di prevenzione incendi è obbligatorio qualora la superficie lorda dei locali, compresa quella occupata da magazzini, uffici e servizi vari, supera i 400 mq.. In tutti i casi dubbi, l’Amministrazione Comunale potrà richiedere apposita attestazione, da parte di un tecnico abilitato all’esercizio della professione, da cui risulti che l’attività non rientra fra quelle soggette ai controlli di prevenzione incendi;

e) copia o estremi di ogni altro atto abilitativo necessario da valutare in base alla casistica proposta, oppure autocertificazione recante l’indicazione degli estremi necessari al reperimento d’ufficio di tali documenti;

f) fotocopia di un documento di identità in corso di validità di ognuna delle persone firmatarie; nei casi di cittadini extracomunitari, questi devono allegare fotocopia di valido permesso di soggiorno o documentazione equipollente;

g) versamento di € 120,00 per istruzione pratica e diritti di segreteria, nei casi di apertura di nuova attività, sul c/c postale n° 306894, intestato al Comune di Montalto Uffugo;
h) versamento di € 60,00 per istruzione pratica e diritti di segreteria, nei casi di variazioni significative o subingressi in attività esistenti, sul c/c postale n° 306894, intestato al Comune di Montalto Uffugo.

7. In caso di palese e grave carenza di documentazione, l’ufficio respinge l’istanza disponendo il divieto di realizzare quanto comunicato e segnalando al richiedente le carenze riscontrate.
